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Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per
progetto europeo ISAF
Venerdì, 29 aprile 2022

Home > aiTv >Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF

Napoli, 29 apr. (askanews) - Risolvere il problema degli spazi vuoti che si vengono a creare nell

assemblaggio aeronautico di grandi parti strutturali in materiale composito: è il risultato raggiunto da

ISAF (Integrated Smart Assembly Factory), progetto europeo di ricerca industriale e sviluppo

sperimentale del valore di circa 10 milioni di euro. La Fabbrica di Montaggio Intelligente vede il

partenariato del DAC, Distretto Aerospaziale della Campania, come capofila e Leonardo Aerostrutture

come leader industriale.L'obiettivo del progetto, cofinanziato dal MIUR, è studiare le cause della

variabilità delle parti, sviluppare adeguati sistemi di rilievo dimensionale e individuare nuove soluzioni

per compensare tali gap con riempitivi locali di spessore, forma e materiali adeguati per evitare

danneggiamenti. Nell'accoppiare parti in carboresina può succedere, infatti, che si creino spazi vuoti

tra strutture adiacenti.Nicola Gallo della Leonardo, responsabile tecnico-scientifico del progetto ISAF:

"Quando si realizza un assemblaggio aeronautico è molto importante avere un alto standard

qualitativo perché le proprietà meccaniche, così come quelle dell aereo finale, dipendono molto dall

esecuzione dell assemblaggio. Durante le fasi di produzione possono intervenire delle problematiche

derivanti dalla variabilità delle parti, soprattutto il composito che è un materiale altamente innovativo,

soffre un po' di questo problema"."Questo progetto mirava a fare uno studio approfondito della

problematica e a individuare una soluzione che potesse essere perfettamente integrata in un modello

di fabbrica intelligente. Soluzioni altamente domatizzate in grado di generare dati sia per fare analisi

produttive ma anche per beneficiare di una statistica e di una maggiore conoscenza dei processi

produttivi e per migliorare notevolmente la qualità del prodotto riducendone i costi e i tempi di

produzione"."Al momento è stata fatta un'attività di ricerca molto intensa che ha prodotto dei software

di simulazione, delle tecnologie innovative e anche un innalzamento di maturità tecnologica della

stampa 3D che, fino a oggi, non aveva visto luce nel settore dell aerospazio. Tutte le tecnologie

studiate all'interno di questo progetto avranno una ricaduta importante nei prodotti di Leonardo e

dell'indotto" conclude Gallo: "risultati, quindi, tecnologici molto importanti che, sicuramente, a valle di

questo progetto verranno approfonditi e implementati all interno delle linee produttive".Soddisfazione

per il progetto ISAF è stata espressa anche da Luigi Carrino, presidente del Distretto aerospaziale

campano: "Il contributo del Dac è stato fondamentale perché ha rappresentato l elemento di stimolo

per mettere insieme eccellenze che ci sono sul territorio e non solo sul territorio perché questo è un

progetto che va anche oltre i confini regionali. La Campania ha sempre avuto nodi di eccellenza sia

nella parte industriale che in quella della ricerca in campo aerospaziale. La vera sfida è stata farli

collaborare in maniera strutturata, costante e non occasionale per fare in modo che, attraverso la

condivisione di obiettivi e la messa in rete di eccellenza, questo territorio possa dare un contributo al

Paese per la sua capacità di competizione in una scienza e una tecnologia che è fondamentale per

l'economia di qualunque nazione".
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Home Economia Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF

VIDEO

Aerospazio, Leonardo e Dac
insieme per progetto europeo ISAF
Montaggio intelligente per assemblare materiale composito

Napoli, 29 apr. (askanews) – Risolvere il problema degli spazi vuoti che si
vengono a creare nell assemblaggio aeronautico di grandi parti strutturali in
materiale composito: è il risultato raggiunto da ISAF (Integrated Smart
Assembly Factory), progetto europeo di ricerca industriale e sviluppo
sperimentale del valore di circa 10 milioni di euro. La Fabbrica di Montaggio
Intelligente vede il partenariato del DAC, Distretto Aerospaziale della
Campania, come capofila e Leonardo Aerostrutture come leader industriale.

L’obiettivo del progetto, cofinanziato dal MIUR, è studiare le cause della
variabilità delle parti, sviluppare adeguati sistemi di rilievo dimensionale e
individuare nuove soluzioni per compensare tali gap con riempitivi locali di
spessore, forma e materiali adeguati per evitare danneggiamenti.
Nell’accoppiare parti in carboresina può succedere, infatti, che si creino spazi
vuoti tra strutture adiacenti.

Nicola Gallo della Leonardo, responsabile tecnico-scientifico del progetto ISAF:
“Quando si realizza un assemblaggio aeronautico è molto importante avere un
alto standard qualitativo perché le proprietà meccaniche, così come quelle dell
aereo finale, dipendono molto dall esecuzione dell assemblaggio. Durante le
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fasi di produzione possono intervenire delle problematiche derivanti dalla
variabilità delle parti, soprattutto il composito che è un materiale altamente
innovativo, soffre un po’ di questo problema”.

“Questo progetto mirava a fare uno studio approfondito della problematica e a
individuare una soluzione che potesse essere perfettamente integrata in un
modello di fabbrica intelligente. Soluzioni altamente domatizzate in grado di
generare dati sia per fare analisi produttive ma anche per beneficiare di una
statistica e di una maggiore conoscenza dei processi produttivi e per migliorare
notevolmente la qualità del prodotto riducendone i costi e i tempi di
produzione”.

“Al momento è stata fatta un’attività di ricerca molto intensa che ha prodotto
dei software di simulazione, delle tecnologie innovative e anche un
innalzamento di maturità tecnologica della stampa 3D che, fino a oggi, non
aveva visto luce nel settore dell aerospazio. Tutte le tecnologie studiate
all’interno di questo progetto avranno una ricaduta importante nei prodotti di
Leonardo e dell’indotto” conclude Gallo: “risultati, quindi, tecnologici molto
importanti che, sicuramente, a valle di questo progetto verranno approfonditi e
implementati all interno delle linee produttive”.

Soddisfazione per il progetto ISAF è stata espressa anche da Luigi Carrino,
presidente del Distretto aerospaziale campano: “Il contributo del Dac è stato
fondamentale perché ha rappresentato l elemento di stimolo per mettere
insieme eccellenze che ci sono sul territorio e non solo sul territorio perché
questo è un progetto che va anche oltre i confini regionali. La Campania ha
sempre avuto nodi di eccellenza sia nella parte industriale che in quella della
ricerca in campo aerospaziale. La vera sfida è stata farli collaborare in maniera
strutturata, costante e non occasionale per fare in modo che, attraverso la
condivisione di obiettivi e la messa in rete di eccellenza, questo territorio possa
dare un contributo al Paese per la sua capacità di competizione in una scienza
e una tecnologia che è fondamentale per l’economia di qualunque nazione”.
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TERRITORIO CRONACA CAMPANIA CULTURA CASERTA

Leonardo e DAC insieme per il progetto
europeo ISAF
Di Redazione -  29 Aprile 2022  192

Nasce la fabbrica per il montaggio intelligente del materiale
composito

Riceviamo e pubblichiamo.

Risolvere il problema degli spazi vuoti che si vengono a creare nell’assemblaggio di grandi

parti strutturali in materiale composito. È questo il risultato raggiunto da ISAF, Integrated

Smart Assembly Factory.

La fabbrica di montaggio intelligente vede in partenariato il DAC, Distretto Aerospaziale

della Campania, come capofila, e LEONARDO Aerostrutture in qualità di leader industriale. Il

valore del progettò è di circa 10 milioni di euro.

Rilevante la platea delle aziende che vi partecipano al progetto: da PROTOM, a ALI-ATM e

LAER, da EnginSoft a Axist, con il CNR, l’Università degli Studi di Napoli Federico II,

l’Università di Salerno Università di Roma Tor Vergata,.

L’obiettivo del progetto, cofinanziato dal MIUR, è studiare le cause della variabilità delle

parti, naturale conseguenza della tolleranza di fabbricazione peculiari di questo tipo di

Home   Territorio   Leonardo e DAC insieme per il progetto europeo ISAF
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materiali e componenti, sviluppare adeguati sistemi di rilievo dimensionale e individuare

nuove soluzioni per compensare tali gap con riempitivi locali di spessore, forma e materiali

adeguati per evitare danneggiamenti.

Nell’accoppiare parti in carboresina può succedere, infatti, che si creino spazi vuoti tra

strutture adiacenti. Ad oggi, la soluzione per riempire questi spazi è applicare dei riempitivi

realizzati in diversi materiali polimerici, rinforzati o no, chiamati ‘fasteners’, predisposti

adeguatamente in base alla locazione e ai rilevi dimensionali per assemblare i diversi

componenti strutturali.

L’uso dei fasteners, però, se da un lato comprime e tenderebbe ad eliminare gli spazi vuoti,

dall’altro induce tensioni che riducono la resistenza ai carichi agenti. L’utilizzo di

spessoramenti, compensazioni o shim, adattati in situ, minimizza l’efficienza per qualità,

tempo e costo dell’assemblaggio che attualmente è essenzialmente manuale.

La numerosità delle combinazioni possibili, inoltre, rende estremamente difficile

l’automazione aumentando ulteriormente i costi.

Per ridurre o eliminare il problema imprimendo uno slancio verso un livello

tecnologicamente più avanzato, ISAF studia la problematica per capire e governare i

parametri che generano la variabilità e per definire i vincoli decisionali.

E trova una risposta automatizzata ed integrata per misurare ed eliminare i gap con

logiche adattative sugli attrezzi di fabbricazione delle parti stesse e soluzioni per la

realizzazione di compensazioni in materiale innovativo o tradizionale con tecnologie

additive/sottrattive.

Questo il commento di Nicola Gallo, lead engineer R&D della Divisione Aerostrutture della

Leonardo e responsabile tecnico scientifico del progetto ISAF:

Aggiunge il Presidente Luigi Carrino:

Spiega Claudio Voto, project manager del progetto:

Attraverso la sua Divisione Aerostrutture, la Leonardo è orgogliosa di partecipare come
leader industriale a questo importante progetto europeo di innovazione e sviluppo in

ambito tecnologico e produttivo.

Raccogliere la sfida di questo progetto significa fare un salto importante verso un nuovo
modo di assemblare grandi parti strutturali in materiale composito.

Ricerca e innovazione sono gli elementi che ci hanno consentito di essere oggi tra i
protagonisti dei più importanti programmi aeronautici a livello internazionale e di quelli

che cambieranno il concetto di mobilità aerea come oggi lo conosciamo.

Il contributo del Distretto Aerospaziale della Campania, è stato fondamentale perché ha
rappresentato l’elemento di stimolo per mettere insieme le eccellenze che ci sono sul

territorio e oltre, perché questo è un progetto che va oltre i confini regionali.

La nostra Regione ha sempre avuto nodi di eccellenza sia nella parte industriale che in
quella della ricerca in campo aerospaziale.

La vera sfida è stata farli collaborare in maniera strutturata, costante e non occasionale.
Occorre fare in modo che, attraverso la condivisione di obiettivi e la messa in rete di
eccellenza, la Campania possa dare un contributo al Paese per la sua capacità di

competizione in campo scientifico, in un settore tecnologico importante per l’economia di
qualunque nazione.
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Aerospazio, Leonardo e Dac
lanciano Isaf, la fabbrica per il
montaggio intelligente del
materiale composito

Risolvere il problema degli spazi vuoti che si vengono a creare nell’assemblaggio di grandi parti

strutturali in materiale composito. E’ questo il risultato raggiunto da ISAF (Integrated Smart Assembly

Factory). La fabbrica di montaggio intelligente vede in partenariato il DAC, Distretto Aerospaziale

della Campania, come capofila, e LEONARDO Aerostrutture in qualità di leader industriale. Il valore

del progettò è di circa 10 milioni di euro.

ildenaro.it 28 Aprile 2022 

in foto Al centro Luigi Carrino, presidente del DAC. A destra Nicola Gallo (manager Leonardo Aerostrutture) e a

sinistra Claudio Voto , project manager ISAF
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TAGS Ali-Atm Axist cnr Distretto Aerospaziale della Campania EnginSoft

Integrated Smart Assembly Factory LAER LEONARDO Aerostrutture protom

Università degli Studi di Napoli 'Federico II' Università di Roma Tor Vergata Università di Salerno

Rilevante la platea delle aziende che vi partecipano al progetto: da PROTOM, a ALI-ATM e LAER, da

EnginSoft a Axist, con il CNR, l’Università degli Studi di Napoli Federico II, l’Università di Salerno

Università di Roma Tor Vergata.

L’obiettivo del progetto, cofinanziato dal MIUR, è studiare le cause della variabilità delle parti, naturale

conseguenza della tolleranza di fabbricazione peculiari di questo tipo di materiali e componenti,

sviluppare adeguati sistemi di rilievo dimensionale e individuare nuove soluzioni per compensare tali

gap con riempitivi locali di spessore, forma e materiali adeguati per evitare danneggiamenti.

Nell’accoppiare parti in carboresina può succedere, infatti, che si creino spazi vuoti tra strutture

adiacenti. Ad oggi, la soluzione per riempire questi spazi è applicare dei riempitivi realizzati in diversi

materiali polimerici (rinforzati o no), chiamati “fasteners”, predisposti adeguatamente in base alla

locazione e ai rilievi dimensionali per assemblare i diversi componenti strutturali. L’uso dei fasteners,

però, se da un lato comprime e tenderebbe ad eliminare gli spazi vuoti, dall’altro induce tensioni che

riducono la resistenza ai carichi agenti. L’utilizzo di spessoramenti (compensazioni o shim), adattati in

situ, minimizza l’efficienza per qualità, tempo e costo dell’assemblaggio che attualmente è

essenzialmente manuale.

La numerosità delle combinazioni possibili, inoltre, rende estremamente difficile l’automazione

aumentando ulteriormente i costi.

Per ridurre o eliminare il problema imprimendo uno slancio verso un livello tecnologicamente più

avanzato, ISAF studia la problematica per capire e governare i parametri che generano la variabilità e

per definire i vincoli decisionali. E trova una risposta automatizzata ed integrata per misurare ed

eliminare i gap con logiche adattative sugli attrezzi di fabbricazione delle parti stesse e soluzioni per la

realizzazione di compensazioni in materiale innovativo o tradizionale con tecnologie

additive/sottrattive.

“Attraverso la sua Divisione Aerostrutture, la Leonardo è orgogliosa di partecipare come leader

industriale a questo importante progetto europeo di innovazione e sviluppo in ambito tecnologico e

produttivo. Raccogliere la sfida di questo progetto significa fare un salto importante verso un nuovo

modo di assemblare grandi parti strutturali in materiale composito”. Questo il commento di Nicola

Gallo, lead engineer R&D della Divisione Aerostrutture della LEON ARDO e responsabile tecnico

scientifico del progetto ISAF -. “Ricerca e innovazione – continua Gallo – sono gli elementi che ci

hanno consentito di essere oggi tra i protagonisti dei più importanti programmi aeronautici a livello

internazionale e di quelli che cambieranno il concetto di mobilità aerea come oggi lo conosciamo”. “Il

contributo del Distretto Aerospaziale della Campania – afferma il presidente Luigi Carrino – è stato

fondamentale perché ha rappresentato l’elemento di stimolo per mettere insieme le eccellenze che ci

sono sul territorio e oltre, perché questo è un progetto che va oltre i confini regionali. La nostra

Regione ha sempre avuto nodi di eccellenza sia nella parte industriale che in quella della ricerca in

campo aerospaziale. La vera sfida è stata farli collaborare in maniera strutturata, costante e non

occasionale”. E spiega: “Occorre fare in modo che, attraverso la condivisione di obiettivi e la messa in

rete di eccellenza, la Campania possa dare un contributo al Paese per la sua capacità di

competizione in campo scientifico, in un settore tecnologico importante per l’economia di qualunque

nazione”.

“ISAF è parte di un nuovo modello di fabbrica – spiega Claudio Voto, project manager del progetto –

in cui si realizzeranno processi produttivi sostenibili che combinano tra loro tecnologie nuove e

consolidate, sfruttando appieno le potenzialità dell’acquisizione e dell’analisi adattativa real-time della

notevole mole di dati provenienti dal ‘campo’ come geometrie e parametri principali di processo.

Risolvendo, inoltre, le attuali problematiche di sostenibilità correlate alla carteggiatura ed incollaggio

degli shim in materiale composito e non”.

Ricevi notizie ogni giorno
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IL VIDEO. Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF

Napoli, 29 apr. (askanews) - Risolvere il problema degli spazi vuoti che si vengono a creare nell assemblaggio aeronautico di grandi parti strutturali in materiale
composito: è il risultato raggiunto da ISAF (Integrated Smart Assembly Factory), progetto europeo di ricerca industriale e sviluppo sperimentale del valore di circa 10
milioni di euro. La Fabbrica di Montaggio Intelligente vede il partenariato del DAC, Distretto Aerospaziale della Campania, come capofila e Leonardo Aerostrutture
come leader industriale.L'obiettivo del progetto, cofinanziato dal MIUR, è studiare le cause della variabilità delle parti, sviluppare adeguati sistemi di rilievo
dimensionale e individuare nuove soluzioni per compensare tali gap con riempitivi locali di spessore, forma e materiali adeguati per evitare danneggiamenti.
Nell'accoppiare parti in carboresina può succedere, infatti, che si creino spazi vuoti tra strutture adiacenti.Nicola Gallo della Leonardo, responsabile tecnico-
scientifico del progetto ISAF: "Quando si realizza un assemblaggio aeronautico è molto importante avere un alto standard qualitativo perché le proprietà
meccaniche, così come quelle dell aereo finale, dipendono molto dall esecuzione dell assemblaggio. Durante le fasi di produzione possono intervenire delle
problematiche derivanti dalla variabilità delle parti, soprattutto il composito che è un materiale altamente innovativo, soffre un po' di questo problema"."Questo
progetto mirava a fare uno studio approfondito della problematica e a individuare una soluzione che potesse essere perfettamente integrata in un modello di fabbrica
intelligente. Soluzioni altamente domatizzate in grado di generare dati sia per fare analisi produttive ma anche per beneficiare di una statistica e di una maggiore
conoscenza dei processi produttivi e per migliorare notevolmente la qualità del prodotto riducendone i costi e i tempi di produzione"."Al momento è stata fatta
un'attività di ricerca molto intensa che ha prodotto dei software di simulazione, delle tecnologie innovative e anche un innalzamento di maturità tecnologica della
stampa 3D che, fino a oggi, non aveva visto luce nel settore dell aerospazio. Tutte le tecnologie studiate all'interno di questo progetto avranno una ricaduta
importante nei prodotti di Leonardo e dell'indotto" conclude Gallo: "risultati, quindi, tecnologici molto importanti che, sicuramente, a valle di questo progetto
verranno approfonditi e implementati all interno delle linee produttive".Soddisfazione per il progetto ISAF è stata espressa anche da Luigi Carrino, presidente del
Distretto aerospaziale campano: "Il contributo del Dac è stato fondamentale perché ha rappresentato l elemento di stimolo per mettere insieme eccellenze che ci
sono sul territorio e non solo sul territorio perché questo è un progetto che va anche oltre i confini regionali. La Campania ha sempre avuto nodi di eccellenza sia
nella parte industriale che in quella della ricerca in campo aerospaziale. La vera sfida è stata farli collaborare in maniera strutturata, costante e non occasionale per
fare in modo che, attraverso la condivisione di obiettivi e la messa in rete di eccellenza, questo territorio possa dare un contributo al Paese per la sua capacità di
competizione in una scienza e una tecnologia che è fondamentale per l'economia di qualunque nazione".
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Ecco la fabbrica del montaggio
intelligente del materiale composito

Nasce la fabbrica per il montaggio intelligente del materiale composito. Il progetto

europeo di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, co-finanziato dal Distretto

Aerospaziale della Campania con Leonardo come leader industriale, è stato presentato

a Città della Scienza. Si chiama “Integrated Smart Assembly Factory (ISAF)” e vale circa

10 milioni di euro.

Altro colpo messo a segno dal Distretto Aerospaziale della Campania, al cui timone è Luigi

Carrino. Network di imprese, centri di riceerca e accademia che è capofila di un progetto di 10

milioni di euro, con LEONARDO – azienda leader nei campi dell’aerospazio, sicurezza e difesa
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– in qualità di partner industriale. “Il contributo del DAC – dice Carrino – rappresenta l’elemento

di stimolo per mettere insieme le eccellenze che ci sono sul territorio e oltre, perché questo è un

progetto che va oltre i confini regionali. Abbiamo in Campania da sempre nodi di eccellenza,

sia nella parte industriale che in quella della ricerca in campo aerospaziale. La vera sfida è

stata farli collaborare in maniera strutturata, costante e non occasionale”. Ed è questo il caso

del progetto ISAF, che tende a risolvere problemi che sono connessi all’assemblaggio di

materiali compositi. Leonardo guida la compagine industriale proprio perché “raccogliere la

sfida di questo progetto – afferma Nicola Gallo, lead engineer R&D della Divisione

Aerostrutture della Leonardo e responsabile tecnico scientifico del progetto ISAF – significa

fare un salto importante verso un nuovo modo di assemblare grandi parti strutturali in materiale

composito”. E aggiunge: “Ricerca e innovazione – continua Gallo – sono gli elementi che ci

hanno consentito di essere oggi tra i protagonisti dei più importanti programmi aeronautici a

livello internazionale e di quelli che cambieranno il concetto di mobilità aerea come oggi lo

conosciamo”.

Al centro Luigi Carrino, presidente del DAC,

a dx Nicola Gallo, Leonardo a sx Claudio

Voto, Project Manager ISAF

A Claudio Voto, project manager del progetto, il compito di entrare nel merito. “ISAF – spiega

–  è parte di un nuovo modello di fabbrica che mira a risolvere le attuali problematiche di

sostenibilità correlate alla carteggiatura ed incollaggio degli shim in materiale composito e

non”. E che cosa vi si realizzerà è presto detto: “Processi produttivi sostenibili che combinano

tra loro tecnologie nuove e consolidate, sfruttando appieno le potenzialità dell’acquisizione e

dell’analisi adattativa real-time della notevole mole di dati provenienti dal ‘campo’ come

geometrie e parametri principali di processo”.

L’obiettivo è trovare soluzioni tecnologiche per risolvere, quindi, il problema degli spazi vuoti

che si vengono a creare nell’assemblaggio di grandi parti strutturali in materiale composito. E

studiare le cause della variabilità delle parti, naturale conseguenza della tolleranza di

fabbricazione peculiari di questo tipo di materiali e componenti, sviluppando adeguati sistemi

di rilievo dimensionale e individuare nuove soluzioni per compensare tali gap con riempitivi

locali di spessore, forma e materiali adeguati per evitare danneggiamenti. Nell’accoppiare parti

in carboresina infatti può succedere, infatti, che si creino spazi vuoti tra strutture adiacenti. Ad

oggi, la soluzione per riempire questi spazi è applicare dei riempitivi realizzati in diversi

materiali polimerici (rinforzati o no), chiamati “fasteners”, predisposti adeguatamente in base

alla locazione e ai rilevi dimensionali per assemblare i diversi componenti strutturali. L’uso dei

fasteners, però, se da un lato comprime e tenderebbe ad eliminare gli spazi vuoti, dall’altro

induce tensioni che riducono la resistenza ai carichi agenti. L’utilizzo di spessoramenti

(compensazioni o shim), adattati in situ, minimizza l’efficienza per qualità, tempo e costo

dell’assemblaggio che attualmente è essenzialmente manuale. Rilevante la platea delle

Marzo 2022

Febbraio 2022

Gennaio 2022

Dicembre 2021

Novembre 2021

Ottobre 2021

Settembre 2021

Agosto 2021

Luglio 2021

Giugno 2021

Maggio 2021

Aprile 2021

Marzo 2021

Febbraio 2021

Gennaio 2021

Dicembre 2020

Novembre 2020

Ottobre 2020

Settembre 2020

Agosto 2020

Luglio 2020

Giugno 2020

Maggio 2020

Aprile 2020

Marzo 2020

ilsudonline.it

Sezione:DAC

Rassegna del 
29/04/2022
Notizia del:
29/04/2022

Foglio:2/2Utenti unici: 140
www.ilsudonline.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-1
31

57
63

37

12



Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.
Dir. Resp.:n.d.

Servizi di Media Monitoring Sezione:DAC

Foglio:1/1
Estratto da pag.:1

Edizione del:02/06/22
Rassegna del: 02/06/22MSN.COM

Peso:76%5
4
3
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

13





Leggi su  Notizie.it

Persone:  luigi carrino  nicola gallo  Organizzazioni:  dac  forza

internazionale di assistenza alla sicurezza  isaf  Luoghi:  campania  Tags:

aerospazio  leonardo  progetto europeo  Prodotti:  innovazione

tecnologica  stampa 3d

CRONACA POLITICA ECONOMIA SPORT

SPETTACOLI E
CULTURA

MONDO SCIENZA E
TECNOLOGIA

SALUTE

Notizie.it
29/04/2022   

Aerospazio,
Leonardo e Dac
insieme per
progetto europeo
ISAF

Scienza e Tecnologia

Nell'accoppiare parti in carboresina può succedere, infatti, che si creino spazi
vuoti tra strutture adiacenti. Nicola Gallo della Leonardo, responsabile tecnico
- scienti co del progetto ISAF: 'Quando si realizza un assemblaggio
aeronautico ... ...

Sullo stesso tema

ANDAMENTI E TITOLI BORSA
ITALIANA OGGI MARTEDÌ 7
GIUGNO 2022/ Leonardo a +1,3%

Economia 
Messaggio
promozionale

Cronaca

Ultime notizie

11:24
Variante Covid Portogallo, cos'è e
perché preoccupa?/ Omicron 5 è
più trasmissibile

ilsussidiario.net

11:21
12enne morto schiacciato dal
muletto che guidava/ Cesena:
dramma davanti al fratello

ilsussidiario.net

11:13
Carri armati russi colpiti da
missili ucraini: il video social. E
la Russia minaccia: 'Colpiremo
Kiev se consegnerete altre armi'

Blitz Quotidiano

Ucraina

Guerra

Mosca

Putin

Armi

Russia

Kiev

MENULIBERO VIRGILIO PAGINEGIALLE PGCASA PAGINEBIANCHE PAGINEBIANCHE SALUTE TUTTOCITTÀ DILEI SIVIAGGIA

newsonline.it

Sezione:DAC

Rassegna del 
02/06/2022
Notizia del:
02/06/2022

Foglio:1/1Utenti unici: 5
www.newsonline.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-1
31

57
93

96

14



I più letti Video

Home > Video > Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF 
29/04/2022 | di Redazione Notizie.it

Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per
progetto europeo ISAF

Questo contenuto al momento non è
disponibile.

Napoli, 29 apr. (askanews) – Risolvere il problema degli spazi vuoti che si vengono a

creare nell assemblaggio aeronautico di grandi parti strutturali in materiale composito: è il

risultato raggiunto da ISAF (Integrated Smart Assembly Factory), progetto europeo di

ricerca industriale e sviluppo sperimentale del valore di circa 10 milioni di euro. La

Fabbrica di Montaggio Intelligente vede il partenariato del DAC, Distretto Aerospaziale

della Campania, come capofila e Leonardo Aerostrutture come leader industriale.

Video  
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L’obiettivo del progetto, cofinanziato dal MIUR, è studiare le cause della variabilità delle

parti, sviluppare adeguati sistemi di rilievo dimensionale e individuare nuove soluzioni per

compensare tali gap con riempitivi locali di spessore, forma e materiali adeguati per

evitare danneggiamenti. Nell’accoppiare parti in carboresina può succedere, infatti, che

si creino spazi vuoti tra strutture adiacenti.

Nicola Gallo della Leonardo, responsabile tecnico-scientifico del progetto ISAF: “Quando

si realizza un assemblaggio aeronautico è molto importante avere un alto standard

qualitativo perché le proprietà meccaniche, così come quelle dell aereo finale, dipendono

molto dall esecuzione dell assemblaggio.

Durante le fasi di produzione possono intervenire delle problematiche derivanti dalla

variabilità delle parti, soprattutto il composito che è un materiale altamente innovativo,

soffre un po’ di questo problema”.

“Questo progetto mirava a fare uno studio approfondito della problematica e a individuare

una soluzione che potesse essere perfettamente integrata in un modello di fabbrica

intelligente. Soluzioni altamente domatizzate in grado di generare dati sia per fare analisi

produttive ma anche per beneficiare di una statistica e di una maggiore conoscenza dei

processi produttivi e per migliorare notevolmente la qualità del prodotto riducendone i

costi e i tempi di produzione”.

“Al momento è stata fatta un’attività di ricerca molto intensa che ha prodotto dei software

di simulazione, delle tecnologie innovative e anche un innalzamento di maturità

tecnologica della stampa 3D che, fino a oggi, non aveva visto luce nel settore dell

aerospazio. Tutte le tecnologie studiate all’interno di questo progetto avranno una

ricaduta importante nei prodotti di Leonardo e dell’indotto” conclude Gallo: “risultati,

quindi, tecnologici molto importanti che, sicuramente, a valle di questo progetto verranno

approfonditi e implementati all interno delle linee produttive”.

Soddisfazione per il progetto ISAF è stata espressa anche da Luigi Carrino, presidente

del Distretto aerospaziale campano: “Il contributo del Dac è stato fondamentale perché

ha rappresentato l elemento di stimolo per mettere insieme eccellenze che ci sono sul

territorio e non solo sul territorio perché questo è un progetto che va anche oltre i confini

regionali. La Campania ha sempre avuto nodi di eccellenza sia nella parte industriale che

in quella della ricerca in campo aerospaziale. La vera sfida è stata farli collaborare in

maniera strutturata, costante e non occasionale per fare in modo che, attraverso la

condivisione di obiettivi e la messa in rete di eccellenza, questo territorio possa dare un

contributo al Paese per la sua capacità di competizione in una scienza e una tecnologia

che è fondamentale per l’economia di qualunque nazione”.
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Aerospazio, Leonardo e Dac insieme
per progetto europeo ISAF

di Askanews

Napoli, 29 apr. (askanews) - Risolvere il problema degli spazi vuoti che si vengono

a creare nell assemblaggio aeronautico di grandi parti strutturali in materiale

composito: è il risultato raggiunto da ISAF (Integrated Smart Assembly Factory),

progetto europeo di ricerca industriale e sviluppo sperimentale del valore di circa

10 milioni di euro. La Fabbrica di Montaggio Intelligente vede il partenariato del

DAC, Distretto Aerospaziale della Campania, come capofila e Leonardo

Aerostrutture come leader industriale.L'obiettivo del progetto, cofinanziato dal

MIUR, è studiare le cause della variabilità delle parti, sviluppare adeguati sistemi di

rilievo dimensionale e individuare nuove soluzioni per compensare tali gap con

riempitivi locali di spessore, forma e materiali adeguati per evitare

danneggiamenti. Nell'accoppiare parti in carboresina può succedere, infatti, che si

creino spazi vuoti tra strutture adiacenti.Nicola Gallo della Leonardo, responsabile

tecnico-scientifico del progetto ISAF: "Quando si realizza un assemblaggio

aeronautico è molto importante avere un alto standard qualitativo perché le

proprietà meccaniche, così come quelle dell aereo finale, dipendono molto dall

esecuzione dell assemblaggio. Durante le fasi di produzione possono intervenire

delle problematiche derivanti dalla variabilità delle parti, soprattutto il composito

che è un materiale altamente innovativo, soffre un po' di questo problema"."Questo

progetto mirava a fare uno studio approfondito della problematica e a individuare

una soluzione che potesse essere perfettamente integrata in un modello di

fabbrica intelligente. Soluzioni altamente domatizzate in grado di generare dati sia

per fare analisi produttive ma anche per beneficiare di una statistica e di una

maggiore conoscenza dei processi produttivi e per migliorare notevolmente la

qualità del prodotto riducendone i costi e i tempi di produzione"."Al momento è

stata fatta un'attività di ricerca molto intensa che ha prodotto dei software di

simulazione, delle tecnologie innovative e anche un innalzamento di maturità

tecnologica della stampa 3D che, fino a oggi, non aveva visto luce nel settore dell

aerospazio. Tutte le tecnologie studiate all'interno di questo progetto avranno una

ricaduta importante nei prodotti di Leonardo e dell'indotto" conclude Gallo:

"risultati, quindi, tecnologici molto importanti che, sicuramente, a valle di questo
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progetto verranno approfonditi e implementati all interno delle linee

produttive".Soddisfazione per il progetto ISAF è stata espressa anche da Luigi

Carrino, presidente del Distretto aerospaziale campano: "Il contributo del Dac è

stato fondamentale perché ha rappresentato l elemento di stimolo per mettere

insieme eccellenze che ci sono sul territorio e non solo sul territorio perché questo

è un progetto che va anche oltre i confini regionali. La Campania ha sempre avuto

nodi di eccellenza sia nella parte industriale che in quella della ricerca in campo

aerospaziale. La vera sfida è stata farli collaborare in maniera strutturata, costante

e non occasionale per fare in modo che, attraverso la condivisione di obiettivi e la

messa in rete di eccellenza, questo territorio possa dare un contributo al Paese per

la sua capacità di competizione in una scienza e una tecnologia che è

fondamentale per l'economia di qualunque nazione".

29 aprile 2022
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news Cerca tra migliaia di offerte

ultimora cronaca esteri politica scienze interviste autori Europa photostory italia libera

Aerospazio, Leonardo e Dac insieme
per progetto europeo ISAF

di Askanews

Napoli, 29 apr. (askanews) - Risolvere il problema degli spazi vuoti che si vengono

a creare nell assemblaggio aeronautico di grandi parti strutturali in materiale

composito: è il risultato raggiunto da ISAF (Integrated Smart Assembly Factory),

progetto europeo di ricerca industriale e sviluppo sperimentale del valore di circa

10 milioni di euro. La Fabbrica di Montaggio Intelligente vede il partenariato del

DAC, Distretto Aerospaziale della Campania, come capofila e Leonardo

Aerostrutture come leader industriale.L'obiettivo del progetto, cofinanziato dal

MIUR, è studiare le cause della variabilità delle parti, sviluppare adeguati sistemi di

rilievo dimensionale e individuare nuove soluzioni per compensare tali gap con

riempitivi locali di spessore, forma e materiali adeguati per evitare

danneggiamenti. Nell'accoppiare parti in carboresina può succedere, infatti, che si

creino spazi vuoti tra strutture adiacenti.Nicola Gallo della Leonardo, responsabile

tecnico-scientifico del progetto ISAF: "Quando si realizza un assemblaggio

aeronautico è molto importante avere un alto standard qualitativo perché le

proprietà meccaniche, così come quelle dell aereo finale, dipendono molto dall

esecuzione dell assemblaggio. Durante le fasi di produzione possono intervenire

delle problematiche derivanti dalla variabilità delle parti, soprattutto il composito

che è un materiale altamente innovativo, soffre un po' di questo problema"."Questo

progetto mirava a fare uno studio approfondito della problematica e a individuare

una soluzione che potesse essere perfettamente integrata in un modello di

fabbrica intelligente. Soluzioni altamente domatizzate in grado di generare dati sia

per fare analisi produttive ma anche per beneficiare di una statistica e di una

maggiore conoscenza dei processi produttivi e per migliorare notevolmente la

qualità del prodotto riducendone i costi e i tempi di produzione"."Al momento è

stata fatta un'attività di ricerca molto intensa che ha prodotto dei software di

simulazione, delle tecnologie innovative e anche un innalzamento di maturità

tecnologica della stampa 3D che, fino a oggi, non aveva visto luce nel settore dell

aerospazio. Tutte le tecnologie studiate all'interno di questo progetto avranno una

ricaduta importante nei prodotti di Leonardo e dell'indotto" conclude Gallo:

"risultati, quindi, tecnologici molto importanti che, sicuramente, a valle di questo
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progetto verranno approfonditi e implementati all interno delle linee

produttive".Soddisfazione per il progetto ISAF è stata espressa anche da Luigi

Carrino, presidente del Distretto aerospaziale campano: "Il contributo del Dac è

stato fondamentale perché ha rappresentato l elemento di stimolo per mettere

insieme eccellenze che ci sono sul territorio e non solo sul territorio perché questo

è un progetto che va anche oltre i confini regionali. La Campania ha sempre avuto

nodi di eccellenza sia nella parte industriale che in quella della ricerca in campo

aerospaziale. La vera sfida è stata farli collaborare in maniera strutturata, costante

e non occasionale per fare in modo che, attraverso la condivisione di obiettivi e la

messa in rete di eccellenza, questo territorio possa dare un contributo al Paese per

la sua capacità di competizione in una scienza e una tecnologia che è

fondamentale per l'economia di qualunque nazione".

29 aprile 2022
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Condividi questo articolo      

Nicola Desiderio

L eonardo e Distretto Aerospaziale della Campania (Dac)

svilupperanno un processo industriale innovativo per linee

produttive intelligenti in grado di adattarsi automaticamente

IL PROGETTO ISAF

Leonardo e Dac: via alle
linee produttive
aerospaziali “intelligenti”

Finanziato con 10 milioni e il contributo del Miur,
vede anche la partecipazione di aziende, università
e Cnr con l’obiettivo di rendere adattiva la
lavorazione dei materiali compositi consolidando il
primato dell’Italia in questo campo
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realizzando componenti in materiale composito con standard di

qualità nettamente più elevati di quelli realizzabili con i processi

attuali. Il progetto di chiama Isaf (Integrated Smart Assembly

Factory), è finanziato a livello europeo con un fondo di 10 milioni di

euro con il contributo del Miur e vede Leonardo Infrastrutture

come leader industriale, il partenariato del Dac e la partecipazione

di Protom, Ali-Atm, Laer, EnginSoft, Axist e istituzioni Università

come quella di Napoli, Federico II, Salerno, Roma Tor Vergata e Cnr.

L’obiettivo del progetto è studiare le cause della variabilità delle

parti e ridurre le tolleranze. Nel campo aerospaziale, solitamente

sono utilizzati riempitivi chiamati ‘fastener’ a base di polimeri che

però hanno la controindicazione di avere bisogno di lavorazioni

successive compiute a mano, dunque non standardizzate, e di

indurre potenzialmente tensioni sul materiale dei componenti con

l’insorgere di criticità strutturali. Queste problematiche aumentano

i costi, rendono difficile l’automazione dei processi e pongono

problemi anche per la progettazione dei macchinari e dei processi. Il

progetto Isaf punta a individuare i parametri che influenzano la

variabilità delle parti in materiale composito durante la loro

fabbricazione e la realizzazione di macchinari capaci di adattarsi

continuamente attraverso la raccolta dei dati in modo da ottenere

parti dotate di standard dimensionali e di qualità più costante ed

elevata. Si tratta dunque di un progetto in grado di potenziare non

solo il settore aerospaziale, ma anche la lavorazione dei materiale

compositi, un campo dove l’Italia primeggia, che ha ampi margini di

perfezionamento e che ha infinite ricadute in tanti altri settori

industriali.

“Ricerca e innovazione sono gli elementi che ci hanno consentito di

essere oggi tra i protagonisti dei più importanti programmi

aeronautici a livello internazionale e di quelli che cambieranno il

concetto di mobilità aerea come oggi lo conosciamo” ha

commentato Nicola Gallo, lead engineer R&D della Divisione

Aerostrutture della Leonardo e responsabile tecnico scientifico del

progetto ISAF. “Il contributo del Distretto Aerospaziale della

Campania – aggiunge il presidente Luigi Carrino – è stato

fondamentale perché ha rappresentato l’elemento di stimolo per

04 Apr 2022
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mettere insieme le eccellenze che ci sono sul territorio e oltre,

perché questo è un progetto che va oltre i confini regionali. La

nostra Regione ha sempre avuto nodi di eccellenza sia nella parte

industriale che in quella della ricerca in campo aerospaziale.

Occorre fare in modo che, attraverso la condivisione di obiettivi e la

messa in rete di eccellenza, la Campania possa dare un contributo al

Paese per la sua capacità di competizione in campo scientifico, in

un settore tecnologico importante per l’economia di qualunque

nazione”.

“Isaf è parte di un nuovo modello di fabbrica in cui si realizzeranno

processi produttivi sostenibili che combinano tra loro tecnologie

nuove e consolidate, sfruttando appieno le potenzialità

dell’acquisizione e dell’analisi adattativa real-time della notevole

mole di dati provenienti dal ‘campo’ come geometrie e parametri

principali di processo. Risolvendo, inoltre, le attuali problematiche

di sostenibilità correlate alla carteggiatura ed incollaggio degli shim

in materiale composito e non. Raccogliere la sfida di questo

progetto – ha affermato Claudio Voto, project manager del

progetto – significa fare un salto importante verso un nuovo modo

di assemblare grandi parti strutturali in materiale composito”.
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Napoli, 29 apr. (askanews) - Risolvere il problema degli spazi vuoti che si vengono

a creare nell assemblaggio aeronautico di grandi parti strutturali in materiale

composito: è il risultato raggiunto da ISAF (Integrated Smart Assembly Factory),

progetto europeo di ricerca industriale e sviluppo sperimentale del valore di circa

10 milioni di euro. La Fabbrica di Montaggio Intelligente vede il partenariato del

DAC, Distretto Aerospaziale della Campania, come capofila e Leonardo

Aerostrutture come leader industriale.

L'obiettivo del progetto, cofinanziato dal MIUR, è studiare le cause della variabilità

Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per
progetto europeo ISAF

Economia

29 aprile 2022
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delle parti, sviluppare adeguati sistemi di rilievo dimensionale e individuare

nuove soluzioni per compensare tali gap con riempitivi locali di spessore, forma e

materiali adeguati per evitare danneggiamenti. Nell'accoppiare parti in

carboresina può succedere, infatti, che si creino spazi vuoti tra strutture adiacenti.

Nicola Gallo della Leonardo, responsabile tecnico-scientifico del progetto ISAF:

"Quando si realizza un assemblaggio aeronautico è molto importante avere un

alto standard qualitativo perché le proprietà meccaniche, così come quelle dell

aereo finale, dipendono molto dall esecuzione dell assemblaggio. Durante le fasi

di produzione possono intervenire delle problematiche derivanti dalla variabilità

delle parti, soprattutto il composito che è un materiale altamente innovativo,

soffre un po' di questo problema".

"Questo progetto mirava a fare uno studio approfondito della problematica e a

individuare una soluzione che potesse essere perfettamente integrata in un

modello di fabbrica intelligente. Soluzioni altamente domatizzate in grado di

generare dati sia per fare analisi produttive ma anche per beneficiare di una

statistica e di una maggiore conoscenza dei processi produttivi e per migliorare

notevolmente la qualità del prodotto riducendone i costi e i tempi di produzione".

"Al momento è stata fatta un'attività di ricerca molto intensa che ha prodotto dei

software di simulazione, delle tecnologie innovative e anche un innalzamento di

maturità tecnologica della stampa 3D che, fino a oggi, non aveva visto luce nel

settore dell aerospazio. Tutte le tecnologie studiate all'interno di questo progetto

avranno una ricaduta importante nei prodotti di Leonardo e dell'indotto" conclude

Gallo: "risultati, quindi, tecnologici molto importanti che, sicuramente, a valle di

questo progetto verranno approfonditi e implementati all interno delle linee

produttive".

Soddisfazione per il progetto ISAF è stata espressa anche da Luigi Carrino,

presidente del Distretto aerospaziale campano: "Il contributo del Dac è stato

fondamentale perché ha rappresentato l elemento di stimolo per mettere insieme

eccellenze che ci sono sul territorio e non solo sul territorio perché questo è un

progetto che va anche oltre i confini regionali. La Campania ha sempre avuto nodi

di eccellenza sia nella parte industriale che in quella della ricerca in campo

aerospaziale. La vera sfida è stata farli collaborare in maniera strutturata, costante

e non occasionale per fare in modo che, attraverso la condivisione di obiettivi e la

messa in rete di eccellenza, questo territorio possa dare un contributo al Paese per

la sua capacità di competizione in una scienza e una tecnologia che è

fondamentale per l'economia di qualunque nazione".
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Home Cronaca Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF

AEROSPAZIO Giovedì 28 aprile 2022 - 13:52

Aerospazio, Leonardo e Dac
insieme per progetto europeo ISAF
Montaggio intelligente per assemblare materiale composito

Napoli, 28 apr. (askanews) – Risolvere

il problema degli spazi vuoti che si vengono a creare nell’assemblaggio di
grandi parti strutturali in materiale composito: è il risultato raggiunto da ISAF
(Integrated Smart Assembly Factory), progetto europeo di ricerca industriale e
sviluppo sperimentale del valore di circa 10 milioni di euro. La Fabbrica di
Montaggio intelligente vede il partenariato del DAC, Distretto Aerospaziale
della Campania, come capofila e Leonardo Aerostrutture come leader
industriale. Al progetto partecipano, inoltre, Protom, ALI-ATM, LAER, università
degli Studi di Napoli, Federico II, università di Salerno, CNR, università di
RomaTor Vergata, EnginSoft e Axist. L’obiettivo del progetto, cofinanziato dal
MIUR, è studiare le cause della variabilità delle parti, naturale conseguenza
delle tolleranza di fabbricazione peculiari di questo tipo di materiali e
componenti, sviluppare adeguati sistemi di rilievo dimensionale e individuare
nuove soluzioni per compensare tali gap con riempitivi locali di spessore,
forma e materiali adeguati per evitare danneggiamenti. Nell’accoppiare parti in
carboresina può succedere, infatti, che si creino spazi vuoti tra strutture
adiacenti. Ad oggi, la soluzione per riempire questi spazi è applicare dei
riempitivi realizzati in diversi materiali polimerici (rinforzati o no), chiamati
“fasteners”, predisposti adeguatamente in base alla locazione e ai rilevi
dimensionali per assemblare i diversi componenti strutturali. L’uso dei
fasteners, però, se da un lato comprime e tenderebbe ad eliminare gli spazi
vuoti, dall’altro induce tensioni che riducono la resistenza ai carichi agenti.
L’utilizzo di spessoramenti (compensazioni o shim), adattati in situ, minimizza
l’efficienza per qualità, tempo e costo dell’assemblaggio che attualmente è
essenzialmente manuale. La numerosità delle combinazioni possibili, inoltre,
rende estremamente difficile l’automazione aumentando ulteriormente i costi.
Per ridurre o eliminare il problema e per imprimere uno slancio verso un livello
tecnologicamente più avanzato, ISAF studia la problematica per capire e
governare i parametri che generano la variabilità e per definire i vincoli
decisionali; trova una risposta automatizzata ed integrata per misurare ed
eliminare i gap con logiche adattative sugli attrezzi di fabbricazione delle parti
stesse e soluzioni per la realizzazione di compensazioni in materiale innovativo
o tradizionale con tecnologie additive/sottrattive. (segue) 
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Aerospazio, Leonardo e Dac
insieme per progetto europeo

ISAF
Montaggio intelligente per

assemblare materiale
composito

Napoli, 28 apr. (askanews) - Risolvere il problema degli spazi vuoti
che si vengono a creare nell'assemblaggio di grandi parti strutturali in
materiale composito: è il risultato raggiunto da ISAF (Integrated Smart
Assembly Factory), progetto europeo di ricerca industriale e sviluppo
sperimentale del valore di circa 10 milioni di euro. La Fabbrica di
Montaggio intell igente vede il partenariato del DAC, Distretto
Aerospaz ia le  de l la  Campan ia ,  come capof i la  e  Leonardo
Aerostrutture come leader industriale. Al progetto partecipano,
inoltre, Protom, ALI-ATM, LAER, università degli Studi di Napoli,
Federico II, università di Salerno, CNR, università di RomaTor
Vergata, EnginSoft e Axist. L'obiettivo del progetto, cofinanziato dal
MIUR, è studiare le cause della variabilità delle parti, naturale
conseguenza delle tolleranza di fabbricazione peculiari di questo tipo
di materiali e componenti, sviluppare adeguati sistemi di rilievo
dimensionale e individuare nuove soluzioni per compensare tali gap
con riempitivi locali di spessore, forma e materiali adeguati per evitare
danneggiamenti. Nell'accoppiare parti in carboresina può succedere,
infatti, che si creino spazi vuoti tra strutture adiacenti. Ad oggi, la
soluzione per riempire questi spazi è applicare dei riempitivi realizzati
in diversi materiali polimerici (rinforzati o no), chiamati "fasteners",
predisposti  adeguatamente in base al la locazione e ai r i levi
dimensionali per assemblare i diversi componenti strutturali. L'uso dei
fasteners, però, se da un lato comprime e tenderebbe ad eliminare gli
spazi vuoti, dall'altro induce tensioni che riducono la resistenza ai
carichi agenti. L'utilizzo di spessoramenti (compensazioni o shim),
adattati in situ, minimizza l'efficienza per qualità, tempo e costo
dell'assemblaggio che attualmente è essenzialmente manuale. La
numerosità delle combinazioni possibili, inoltre, rende estremamente
difficile l'automazione aumentando ulteriormente i costi. Per ridurre o
eliminare il problema e per imprimere uno slancio verso un livello
tecnologicamente più avanzato, ISAF studia la problematica per
capire e governare i parametri che generano la variabilità e per
definire i vincoli decisionali; trova una risposta automatizzata ed
integrata per misurare ed eliminare i gap con logiche adattative sugli
attrezzi di fabbricazione delle part i  stesse e soluzioni per la
realizzazione di compensazioni in materiale innovativo o tradizionale
con tecnologie additive/sottrattive. (segue)
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Aerospazio, Leonardo e Dac
insieme per progetto europeo

ISAF ‐2‐
Napoli, 28 apr. (askanews) - "Il progetto ISAF è parte di un nuovo
modello di fabbrica in cui si realizzeranno processi produttivi
sostenibili che - ha spiegato Claudio Voto, project manager del
progetto ISAF - combinano tra loro tecnologie nuove e consolidate
sfruttando appieno le potenzialità dell'acquisizione e dell'analisi
adattativa real-time della notevole mole di dati provenienti dal 'campo'
come geometrie e parametri principali di processo , risolvendo,
inoltre, le attuali problematiche di sostenibil i tà correlate alla
carteggiatura ed incollaggio degli shim in materiale composito e non".
"Leonardo, attraverso la sua Divisione Aerostrutture è orgogliosa di
partecipare come leader industriale a questo importante progetto
europeo di innovazione e sviluppo in ambito tecnologico e produttivo -
ha evidenziato Nicola Gallo, lead engineer R&D della Divisione
Aerostrutture della Leonardo e responsabile tecnico scientifico del
progetto ISAF - Raccogliere la sfida di questo progetto significa fare
un salto importante verso un nuovo modo di assemblare grandi parti
strutturali in materiale composito. Ricerca e innovazione continua
sono gli elementi che ci hanno consentito di essere oggi tra i
protagonisti dei più importanti programmi aeronautici a livello
internazionale e di quelli che cambieranno il concetto di mobilità
aerea come oggi lo conosciamo". "Il contributo del Dac è stato
fondamentale - ha detto Luigi Carrino, presidente del Distretto
Aerospaziale campano - perché ha rappresentato l'elemento di
stimolo per mettere insieme le eccellenze che ci sono sul territorio e
non solo sul territorio perché questo è un progetto che va oltre i
confini regionali. La Campania ha sempre avuto nodi di eccellenza sia
nel la parte industr ia le che in quel la del la r icerca in campo
aerospaziale. La vera sfida è stata farli collaborare in maniera
strutturata, costante e non occasionale per fare in modo che,
attraverso la condivisione di obiettivi e la messa in rete di eccellenza,
questo territorio possa dare un contributo al Paese per la sua
capacità di competizione in una scienza e una tecnologia che è
fondamentale per l'economia di qualunque nazione", ha concluso
Carrino.

( 28 aprile 2022 )
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Aerospazio, Leonardo e Dac
lanciano Isaf, la fabbrica per il
montaggio intelligente del
materiale composito

Risolvere il problema degli spazi vuoti che si vengono a creare nell’assemblaggio di grandi parti

strutturali in materiale composito. E’ questo il risultato raggiunto da ISAF (Integrated Smart Assembly

Factory). La fabbrica di montaggio intelligente vede in partenariato il DAC, Distretto Aerospaziale

della Campania, come capofila, e LEONARDO Aerostrutture in qualità di leader industriale. Il valore

del progettò è di circa 10 milioni di euro.

ildenaro.it 28 Aprile 2022 

in foto Al centro Luigi Carrino, presidente del DAC. A destra Nicola Gallo (manager Leonardo Aerostrutture) e a

sinistra Claudio Voto , project manager ISAF
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TAGS Ali-Atm Axist cnr Distretto Aerospaziale della Campania EnginSoft

Integrated Smart Assembly Factory LAER LEONARDO Aerostrutture protom

Università degli Studi di Napoli 'Federico II' Università di Roma Tor Vergata Università di Salerno

Rilevante la platea delle aziende che vi partecipano al progetto: da PROTOM, a ALI-ATM e LAER, da

EnginSoft a Axist, con il CNR, l’Università degli Studi di Napoli Federico II, l’Università di Salerno

Università di Roma Tor Vergata.

L’obiettivo del progetto, cofinanziato dal MIUR, è studiare le cause della variabilità delle parti, naturale

conseguenza della tolleranza di fabbricazione peculiari di questo tipo di materiali e componenti,

sviluppare adeguati sistemi di rilievo dimensionale e individuare nuove soluzioni per compensare tali

gap con riempitivi locali di spessore, forma e materiali adeguati per evitare danneggiamenti.

Nell’accoppiare parti in carboresina può succedere, infatti, che si creino spazi vuoti tra strutture

adiacenti. Ad oggi, la soluzione per riempire questi spazi è applicare dei riempitivi realizzati in diversi

materiali polimerici (rinforzati o no), chiamati “fasteners”, predisposti adeguatamente in base alla

locazione e ai rilievi dimensionali per assemblare i diversi componenti strutturali. L’uso dei fasteners,

però, se da un lato comprime e tenderebbe ad eliminare gli spazi vuoti, dall’altro induce tensioni che

riducono la resistenza ai carichi agenti. L’utilizzo di spessoramenti (compensazioni o shim), adattati in

situ, minimizza l’efficienza per qualità, tempo e costo dell’assemblaggio che attualmente è

essenzialmente manuale.

La numerosità delle combinazioni possibili, inoltre, rende estremamente difficile l’automazione

aumentando ulteriormente i costi.

Per ridurre o eliminare il problema imprimendo uno slancio verso un livello tecnologicamente più

avanzato, ISAF studia la problematica per capire e governare i parametri che generano la variabilità e

per definire i vincoli decisionali. E trova una risposta automatizzata ed integrata per misurare ed

eliminare i gap con logiche adattative sugli attrezzi di fabbricazione delle parti stesse e soluzioni per la

realizzazione di compensazioni in materiale innovativo o tradizionale con tecnologie

additive/sottrattive.

“Attraverso la sua Divisione Aerostrutture, la Leonardo è orgogliosa di partecipare come leader

industriale a questo importante progetto europeo di innovazione e sviluppo in ambito tecnologico e

produttivo. Raccogliere la sfida di questo progetto significa fare un salto importante verso un nuovo

modo di assemblare grandi parti strutturali in materiale composito”. Questo il commento di Nicola

Gallo, lead engineer R&D della Divisione Aerostrutture della LEON ARDO e responsabile tecnico

scientifico del progetto ISAF -. “Ricerca e innovazione – continua Gallo – sono gli elementi che ci

hanno consentito di essere oggi tra i protagonisti dei più importanti programmi aeronautici a livello

internazionale e di quelli che cambieranno il concetto di mobilità aerea come oggi lo conosciamo”. “Il

contributo del Distretto Aerospaziale della Campania – afferma il presidente Luigi Carrino – è stato

fondamentale perché ha rappresentato l’elemento di stimolo per mettere insieme le eccellenze che ci

sono sul territorio e oltre, perché questo è un progetto che va oltre i confini regionali. La nostra

Regione ha sempre avuto nodi di eccellenza sia nella parte industriale che in quella della ricerca in

campo aerospaziale. La vera sfida è stata farli collaborare in maniera strutturata, costante e non

occasionale”. E spiega: “Occorre fare in modo che, attraverso la condivisione di obiettivi e la messa in

rete di eccellenza, la Campania possa dare un contributo al Paese per la sua capacità di

competizione in campo scientifico, in un settore tecnologico importante per l’economia di qualunque

nazione”.

“ISAF è parte di un nuovo modello di fabbrica – spiega Claudio Voto, project manager del progetto –

in cui si realizzeranno processi produttivi sostenibili che combinano tra loro tecnologie nuove e

consolidate, sfruttando appieno le potenzialità dell’acquisizione e dell’analisi adattativa real-time della

notevole mole di dati provenienti dal ‘campo’ come geometrie e parametri principali di processo.

Risolvendo, inoltre, le attuali problematiche di sostenibilità correlate alla carteggiatura ed incollaggio

degli shim in materiale composito e non”.

Ricevi notizie ogni giorno

Confindustria News
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Guarda su

Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per il progetto europeo ISAF

Economia

Aerospazio, Leonardo e Dac
insieme per il progetto europeo
ISAF (VIDEO)

NAPOLI – Il progetto ISAF (Integrated Smart Assembly Factory) nasce per risolvere il

problema degli spazi vuoti che si vengono a creare nell’assemblaggio di grandi parti

strutturali in materiale composito.

Una naturale conseguenza delle tolleranze di fabbricazione peculiari di questo tipo di

da  Redazione  - 28/04/2022  0
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Inserisci la recensione

materiali e componenti.

L’obiettivo del progetto è di studiare le cause della variabilità delle parti, sviluppare

adeguati sistemi di rilievo dimensionale e individuare nuove soluzioni per compensare tali

gap con riempitivi locali di spessore, forma e materiali adeguati per evitare danneggiamenti.

Questa Fabbrica di montaggio intelligente alla quale lavora il partenariato del progetto vede

il DAC, Distretto Aerospaziale della Campania, capofila e Leonardo Aerostrutture come

leader industriale. Partecipano inoltre Protom, ALI-ATM, LAER, UniNa Federico II, UniSa,

CNR, UniRM Tor Vergata, EnginSoft e Axist.
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IL VIDEO. Aerospazio, Leonardo e Dac
insieme per progetto europeo ISAF
Napoli, 29 apr. ﴾askanews﴿ ‐ Risolvere il problema degli spazi vuoti che si vengono a
creare nell assemblaggio aeronautico di grandi parti strutturali in materiale composito: è
il risultato raggiunto da ISAF ﴾Integrated Smart Assembly Factory﴿, progetto europeo di
ricerca industriale e sviluppo sperimentale del valore di circa 10 milioni di euro. La
Fabbrica di Montaggio Intelligente vede il partenariato del DAC, Distretto Aerospaziale
della Campania, come capofila e Leonardo Aerostrutture come leader
industriale.L'obiettivo del progetto, cofinanziato dal MIUR, è studiare le cause della
variabilità delle parti, sviluppare adeguati sistemi di rilievo dimensionale e individuare
nuove soluzioni per compensare tali gap con riempitivi locali di spessore, forma e
materiali adeguati per evitare danneggiamenti. Nell'accoppiare parti in carboresina può
succedere, infatti, che si creino spazi vuoti tra strutture adiacenti.Nicola Gallo della
Leonardo, responsabile tecnico‐scientifico del progetto ISAF: "Quando si realizza un
assemblaggio aeronautico è molto importante avere un alto standard qualitativo perché
le proprietà meccaniche, così come quelle dell aereo finale, dipendono molto dall
esecuzione dell assemblaggio. Durante le fasi di produzione possono intervenire delle
problematiche derivanti dalla variabilità delle parti, soprattutto il composito che è un
materiale altamente innovativo, soffre un po' di questo problema"."Questo progetto
mirava a fare uno studio approfondito della problematica e a individuare una soluzione
che potesse essere perfettamente integrata in un modello di fabbrica intelligente.
Soluzioni altamente domatizzate in grado di generare dati sia per fare analisi produttive
ma anche per beneficiare di una statistica e di una maggiore conoscenza dei processi
produttivi e per migliorare notevolmente la qualità del prodotto riducendone i costi e i
tempi di produzione"."Al momento è stata fatta un'attività di ricerca molto intensa che ha
prodotto dei software di simulazione, delle tecnologie innovative e anche un
innalzamento di maturità tecnologica della stampa 3D che, fino a oggi, non aveva visto
luce nel settore dell aerospazio. Tutte le tecnologie studiate all'interno di questo progetto
avranno una ricaduta importante nei prodotti di Leonardo e dell'indotto" conclude Gallo:
"risultati, quindi, tecnologici molto importanti che, sicuramente, a valle di questo progetto
verranno approfonditi e implementati all interno delle linee produttive".Soddisfazione per
il progetto ISAF è stata espressa anche da Luigi Carrino, presidente del Distretto
aerospaziale campano: "Il contributo del Dac è stato fondamentale perché ha
rappresentato l elemento di stimolo per mettere insieme eccellenze che ci sono sul
territorio e non solo sul territorio perché questo è un progetto che va anche oltre i confini
regionali. La Campania ha sempre avuto nodi di eccellenza sia nella parte industriale che
in quella della ricerca in campo aerospaziale. La vera sfida è stata farli collaborare in
maniera strutturata, costante e non occasionale per fare in modo che, attraverso la
condivisione di obiettivi e la messa in rete di eccellenza, questo territorio possa dare un
contributo al Paese per la sua capacità di competizione in una scienza e una tecnologia
che è fondamentale per l'economia di qualunque nazione".
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Il progetto ISAF (Integrated Smart Assembly Factory) nasce per risolvere il problema degli spazi vuoti che si

vengono a creare nell’assemblaggio di grandi parti strutturali in materiale composito.

Una naturale conseguenza delle tolleranze di fabbricazione peculiari di questo tipo di materiali e componenti.

L’obiettivo del progetto è di studiare le cause della variabilità delle parti, sviluppare adeguati sistemi di rilievo

dimensionale e individuare nuove soluzioni per compensare tali gap con riempitivi locali di spessore, forma e

materiali adeguati per evitare danneggiamenti.

Questa Fabbrica di montaggio intelligente alla quale lavora il partenariato del progetto vede il DAC, Distretto

Aerospaziale della Campania, capofila e Leonardo Aerostrutture come leader industriale.  Partecipano inoltre

Protom, ALI-ATM, LAER, UniNa Federico II, UniSa, CNR, UniRM Tor Vergata, EnginSoft e Axist.  

     



Attualità

Napoli, congresso regionale della UILTUCS
Campania

 Redazione Web - 07/06/2022

Blitz anticamorra, arrestato il
reggente del clan Mallardo
07/06/2022

Vasco Rossi, un post per
salutare Napoli: “Onorato di
cantare nello stadio
Maradona”
06/06/2022

Qualità della vita per i
bambini nelle città, Napoli è
ultima
06/06/2022

Attualità

Spettacoli

Attualità

martedì, Giugno 7, 2022   

 10:12 | Sfogliamondo: il voto di sfiducia contro Johnson

Home Cronaca Economia Politica Abbonati Tg Settimanale Altre sezioni  Live



videoinformazioni.com

Sezione:DAC

Rassegna del 
28/04/2022
Notizia del:
28/04/2022

Foglio:1/2Utenti unici: 29
videoinformazioni.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-1
31

57
63

43

40



TAGS aerospazio DAC leonardo Progetto

 Share  Facebook  Twitter  WhatsApp  Telegram     



Attualità

Napoli, congresso
regionale della UILTUCS
Campania
07/06/2022

Attualità

Blitz anticamorra,
arrestato il reggente del
clan Mallardo
07/06/2022

Spettacoli

Vasco Rossi, un post per
salutare Napoli: “Onorato
di cantare nello stadio
Maradona”
06/06/2022

Attualità

Qualità della vita per i
bambini nelle città, Napoli
è ultima
06/06/2022



Attualità

Vitigno Italia, Napoli per
tre giorni diventa capitale
del vino
06/06/2022

Testata Giornalistica registrata al Tribunale
di Napoli (Registrazione n. 20 del
15/03/2018) Direttore responsabile: Pier
Paolo Petino - Iscrizione al ROC N°23979
Testata beneficiaria dei contributi di cui al
decreto legislativo 15 maggio 2017, n.70

7323

4619

4616

4397

1832

1275

1178

1135

Cronaca

News

Attualità

top

Cultura

Spettacoli

Economia

Politica

© VIDEOINFORMAZIONI Chi siamo Contatti Privacy Policy

Blitz anticamorra,
arrestato il reggente
del clan Mallardo

07/06/2022

Qualità della vita per i
bambini nelle città,
Napoli è ultima

06/06/2022



Vitigno Italia, Napoli
per tre giorni diventa
capitale del vino

06/06/2022



Il Consiglio regionale
della Campania ha
approvato modifica
legislativa e
Regolamenti

03/06/2022



Sicurezza, sanzioni e
revoca licenza a chi
vende alcol o armi a
minori

01/06/2022



Campania, navigator
contro De Luca: “Noi
unici discriminati in
Italia”

01/06/2022

videoinformazioni.com

Sezione:DAC

Rassegna del 
28/04/2022
Notizia del:
28/04/2022

Foglio:2/2Utenti unici: 29
videoinformazioni.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-1
31

57
63

43

41


	Copertina
	Indice dei contenuti
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Leonardo e DAC insieme per il progetto europeo ISAF
	Aerospazio, Leonardo e Dac lanciano Isaf, la fabbrica per il montaggio intelligente del materiale composito - Ildenaro.it
	IL VIDEO. Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	INNOVAZIONE TECNOLOGICA / LEONARDO E DAC INSIEME
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Leonardo e Dac: via alle linee produttive aerospaziali "intelligenti"
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Aerospazio | Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF Montaggio intelligente per assemblare materiale composito
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF ‐2‐
	Aerospazio, Leonardo e Dac lanciano Isaf, la fabbrica per il montaggio intelligente del materiale composito - Ildenaro.it
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per il progetto europeo ISAF (VIDEO)
	IL VIDEO. Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per progetto europeo ISAF
	Aerospazio, Leonardo e Dac insieme per il progetto europeo ISAF

